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Bando 2012: Italia prima per partecipazione

1

Partner totali

ITALIA

SPAGNA

GERMANIA

UK

ALTRI PAESI
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Bando 2012: i risultati
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Bando 2012: esito della partecipazione italiana 
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Bando 2012:  la ripartizione dei partner
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Tipologia partner italiani 

Società pubbliche

Società private

Enti pubblici

No‐profit

Altre
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Bando 2012:  i settori di successo
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Progetti con partner italiani finanziati

SAVE

ALTENER

STEER

INTEGRATE
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Bando 2012:  i progetti coordinati dall’Italia
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Progetti  coordinati da partner italiani 

SAVE

ALTENER

STEER

INTEGRATE
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Bando 2012: valore totale delle attività
italiane (M €)
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Bando 2012: valori medi per partner italiani 
(k €)
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Bando 2012: qualità partecipazione italiana

 Coordinatori dei progetti ammessi al negoziato: 
2 Comuni
1 Ente Locale
1 Società pubblica locale
1 Parco scientifico e tecnologico

 Spesso buone idee progettuali, ma difficoltà a 
concretizzarle nelle proposte: gestione di risorse e 
partner poco efficace, limitato valore aggiunto 
europeo
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Elementi chiave della nuova Strategia Energetica Nazionale
▪ La nuova Strategia Energetica Nazionale deve incentrarsi su obiettivi chiari e coerenti 

con la necessità di crescita del Paese, tenendo conto dei nostri naturali punti di forza e 
debolezza: 
‒ Energia più competitiva in termini di costi, a vantaggio di famiglie e imprese
‒ Maggiore sicurezza ed indipendenza di approvvigionamento 
‒ Crescita economica sostenibile attraverso lo sviluppo del settore energetico
‒ Mantenimento degli elevati standard ambientali e di qualità del servizio

▪ Per seguire questi obiettivi, si vogliono concentrare gli sforzi su sette priorità: 
‒ Efficienza Energetica
‒ Sviluppo dell’Hub del Gas sud-europeo
‒ Sviluppo sostenibile delle energie rinnovabili
‒ Rilancio della produzione nazionale di idrocarburi
‒ Sviluppo delle infrastrutture e riforma del mercato elettrico 
‒ Ristrutturazione della raffinazione e riforma della rete di distribuzione carburanti
‒ Modernizzazione del sistema di governance

▪ La strategia rappresenta un pilastro fondamentale dell’agenda per la crescita 
economica del Paese, indirettamente come fattore di competitività, e direttamente 
tramite il traino dei settori della green-white economy e delle energie ‘tradizionali’
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Le scelte di politica energetica sono orientate verso il 
raggiungimento di 4 obiettivi principali

Competitività: fare un ‘salto di qualità’ verso un 
allineamento ai prezzi/ costi dell’energia europei

Sicurezza: continuare a migliorare  la nostra sicurezza 
ed indipendenza di approvvigionamento

Crescita: Favorire la crescita economica sostenibile 
attraverso lo sviluppo del settore energetico

LE SCELTE DI FONDO E GLI OBIETTIVI

Ambiente e qualità: Mantenere gli alti standard 
raggiunti per l’impatto ambientale e la qualità del servizio

1

2

3

4
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Il punto di partenza per il Paese è composto da luci ed ombre

Competitività

Sicurezza

Crescita

LE SCELTE DI FONDO E GLI OBIETTIVI

Obiettivi SEN Il punto di partenza
Esempi

Importazioni energetiche, 
%, 2010

Ambiente e qualità

Intensità energetica del PIL Emissioni CO2 per capita, 
Tonnellate

UK
Italia

Germania
U.S.

Prezzo di borsa energia 
elettrica, media 2011

Prezzi spot  del gas,  
media 2011

Germania
Italia

Spagna
Francia -33% Olanda

Belgio
-21%

Italia

Esempio 
criticità:
emergenza
Gas 2012

-22%Italia
UE

82Importazioni

Produzione
100

Migliaia di addetti, incluso indotto

+36

20112010
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Efficienza Energetica – Le scelte di fondo1
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Scelte di fondo

Lancio di un grande programma che ponga 
l’Efficienza Energetica al centro della strategia 
energetica nazionale, e che consenta:

▪ Il superamento degli obiettivi europei al 2020

▪ Il perseguimento di una leadership industriale 
per catturare l’opportunità di crescita della 
green-white economy

LE INIZIATIVE PRIORITARIE

Contributo agli obiettivi SEN

Competitività

Ambiente

Sicurezza

Crescita








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Energie rinnovabili – Le scelte di fondo3
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Scelte di fondo

▪ Superamento degli obiettivi di produzione europei 
20-20-20, con un più equilibrato bilanciamento tra le 
diverse fonti rinnovabili

▪ Sostenibilità dello sviluppo del settore, con 
allineamento dei costi di incentivazione a livelli europei 
e graduale accompagnamento verso la grid parity

▪ Preferenza per le tecnologie con maggiori ricadute 
sulla filiera economica nazionale

▪ Per quanto riguarda le rinnovabili elettriche, 
progressiva integrazione con il mercato e la rete 
elettrica

LE INIZIATIVE PRIORITARIE

Contributo agli obiettivi SEN

Competitività

Ambiente

Sicurezza

Crescita








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Il sostegno del MiSE all’innovazione nell’energia

Fondo Ricerca di Sistema Elettrico:
Nuovo Piano Triennale 2012-2014 (risorse per circa 220 M€)
Strumenti: Accordi di Programma con ENEA, CNR e RSE, Bandi di co-

finanziamento per le imprese e per gli organismi pubblici di ricerca

Nuovo Fondo per lo sviluppo tecnologico e industriale 
(ex-dlgs n. 28/2011):

 Priorità su efficienza e rinnovabili (ancora da attivare)

POI Energia: 
Aumentare la quota di energia proveniente da fonti rinnovabili e

migliorare l’efficienza energetica, promuovendo le opportunità di 
sviluppo locale e valorizzando i collegamenti con il tessuto sociale ed 
economico dei territori in cui esse si realizzano
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Strategic Energy Technology (SET) Plan

 Azione interministeriale concertata tra MiSE, MIUR e 
Presidenza del Consiglio

Consolidamento European Industrial Initiatives (EII)

Joint Actions tra Commissione e Stati Membri (EERA)

Il futuro del SET Plan nella prospettiva di Horizon 2020

Prospettive finanziarie: Multiannual Financial 
Framework 2014-2020 per la coesione: è decisivo per il 
futuro del SET Plan e della “low carbon economy”
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L’ Agenda Digitale Italiana 
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Top Government
Steering Committee

Chief of Staff
Coordination 
Committee

Min. dello Sviluppo Economico
Min. dell’Istruzione, Università e 
Ricerca
Min. dell’Economia e delle 
Finanze
Min. per la PA e per la 
Semplificazione
Min. per la Coesione Territoriale
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri

Infrastructures and 
security

e-Commerce Digital 
literacy

e-Government Research and 
Innovation

Smart cities & 
communities
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Sinergie con il Bando EIE 2013
 Efficienza energetica nelle PMI
 Sviluppo del mercato dei servizi energetici e degli 

schemi d’obbligo
 Integrazione RES nelle reti elettriche e sviluppo 

delle RES termiche
 Supporto al rinnovamento energetico del patrimonio 

immobiliare, in particolare pubblico 
 Supporto ai Piani urbani di mobilità sostenibile
 Sostegno agli Enti Locali determinante per 

accelerare l’evoluzione verso le Smart cities (MLEI, 
LEL, ELENA) 
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Quale ruolo per il Programma EIE?

 Rafforzare il raccordo e  il coordinamento con le 
politiche nazionali in tema di efficienza e rinnovabili

 Contribuire al conseguimento degli obiettivi 
comunitari e al recepimento delle direttive

 Integrazione con gli altri strumenti di incentivo 
all’innovazione comunitari, nazionali e regionali

 Migliorare l’efficacia, la qualità e il valore aggiunto 
comunitario della partecipazione italiana



ing. Marcello Capra

Ministero dello Sviluppo economico

Dipartimento per l’Energia

marcello.capra@mise.gov.it

www.sviluppoeconomico.gov.it
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